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Il centrocampista vede rosa per la Fiorentina 

Oliali: «Se solo 
avessimo segnato 

qualche gol in più. 
«Forse ci si aspettava qualcosa in più da Monelli e Daniel 
Bertoni, ma non scordiamoci che spesso ci danno una mano» 

Cartellino rosso 

» 

Càlcio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — -Karl Rummc-
nigge, campione della nazio
nale tedesca, è stato ingag
giato dalla Fiorentina». 

• Diego Maradona. il più 
grande giocatore del mondo 
dopo il favoloso Pelò, è stato 
contattato dalla società vio
la. Il fuoriclasse argentino, 
che vanta una grande amici
zia con Passarella, nella sta
gione '8-l-'85 rivestirà la ma
glia viola». Queste le notizie 
apparse nei giorni scorsi sui 
giornali specializzati alla ri
cerca continua di scoop. No
tizie che hanno fatto molto 
scalpore ma che sono state 
prontamente smentite dalla 
società che in questo mo
mento sta attraversando un 
periodo felice non solo per
ché i viola hanno conquista
to 3 punti In più rispetto al 
girone di andata della scorsa 
stagione, ma anche perché 
ad ogni partita casalinga in
cassa mediamente oltre 450 
milioni di lire. Smentite che 
però non vogliono signifi
care il mancato interessa
mento della Fiorentina per 
un campione straniero in 
grado di assicurare dai 15 ai 
20 gol a stagione. In questo 
caso, visto che Passarella sta 
rendendo al meglio, chi do
vrebbe lasciare la maglia 
viola sarebbe Daniel Bertoni 
che, solo da pochi mesi, dopo 
l'epatite virale, sta ritrovan
do la migliore condizione. 

Le notizie riguardanti l'ar
rivo di Rummenigge e Mara
dona non hanno però intac
cato l'armonia che regna 
nella squadra. Una compagi
ne che rispetto allo scorso 
campionato oltre ad avere 
conquistato un maggior nu
mero di punti ha già segnato 
27 gol (7 in più) e ne ha subiti 
17 (2 in più). Una squadra 

• ORIALI 

che ad ogni partita — fatte le 
dovute eccezioni — riesce, 
per le scelte fatte da De Sisti, 
ad offrire un buon spettacolo 
calcistico. 

Quali innovazioni rispetto 
allo scorso campionato? Il 
tecnico ha rinunciato all'im
piego di un difensore prefe
rendo un centrocampista. 
Massaro dal ruolo di ala tor
nante sulla fascia sinistra è 
passato in quello di mediano 
destro. Inoltre, con l'ingag
gio ai Oriali, un giocatore di 
grande temperamento e 
molto scaltro sia nel gioco di 
interdizione che di rilancio, 
la Fiorentina può contare su 
uno dei più forti centrocam
po del campionato. Infatti 
Massaro, un po' scarso nel 
gioco difensivo, risulta inte
ressante ed importante 
quando la squadra attacca. 
come ottima è stata la scelta 
di Iachini che non disde
gnando di dare una mano ai 
centrocampisti è in grado di 
coprire con efficacia la fa

scia sinistra. Numerosi gol 
sono scaturiti dai suoi cross. 
Se la Fiorentina avesse potu
to contare su delle punte ca
paci di imporsi nel gioco ae
reo sicuramente la squadra 
avrebbe conquistato un 
maggior numero di gol. 

• La sci-Ita di De Sisti mi 
.sembra giusta; ci dice Lele 
Oriali, un giocatore che cer
ca sempre di nascondersi. 
• Giusta perché ai'endo r inun
ciato ad un difensore abbiamo 
un centrocampo a prora di 
(xmiba. Sararmo tutti messi 
nelle condizioni dt puntare a 
rete. Contro di noi anche le a r-
WTsatis più forti .sono slate 
costrette a cambiare modulo 
Alla resa dei conti, tenendo 
presente la gran mole di lavo
ro che svolgiamo, ci mancano 
almeno 3 punti. Sia contro l'U
dinese che contro la Juventus 
e la Roma ci meritavamo la 
rit toria e non il pareggio. Sia
mo stati noi ad andare più vi
cini al gol. Diciamo che fino ad 
ora non abbiamo avuto molta 
fortuna nelle conclusioni. È 
certo che se riusciamo a man
tenere questa media possiamo 
benissimo conquistare un po
sto in Coppa UEFA: 

Quando ad Oriali faccia
mo notare che le punte (Mo
nelli e Bertoni) non hanno 
realizzato ì gol previsti ci ri
sponde: «£ vero, avremmo po
tuto segnare più gol ma non 
addosserei tutta la responsabi
lità affé punte Diciamo che 
Monelli e Daniel Bertoni molto 
spesso si sacrificano per il col
lettivo. Ad esempio contro l'A
vellino. grazie ai loro sposta
menti sulle fasce, si è crealo lo 
spazio ni centro dell'area av
versaria. Ali sono trovalo, co
me minimo, quattro volte nel
la condizione di realizzare. 
Non ci sono riuscito, ma que
sto non può essere imputalo ai 
nostri attaccanti: 

Loris Ciullini 

Gli sponsor, Punica sciagura 
che mancava al Libano 

Era venuto in Italia, il piccolo Mustafà, per 
vedere Sandro Pertini e Paolo Rossi, i due italia-
ni più noti all'estero, dove si può ignorare l'est* 
sterna di Agnelli ma non quella di Cabrini, di 
Pietro Longo (che peraltro è ignorata da molti 
anche in Italia) ma non quella di Bruno Conti. 
Per incontrare Pertini il piccolo Mustafà non ha 
avuto problemi: è un Presidente, il nostro, che 
sembra il cavallo nel gioco degli scacchi: arriva 
dovunque, quindi le porte del Quirinale si sono 
'aperte anche per il ragazzino libanese. I problemi 
gli sono nati quando si è trattato di vedere Paolo 
Rossi. 

Il Libano è lina terra drammatica e disperata 
alla quale none stato risparmiato niente: ha avu
to tutte le sciagure, ma proprio per tiuesto ha 
scansato gli sponsor. Tranne Reagan, nessuno 
vuole sponsorizzare una guerra. 

Così Mustafà ha scansato gli sponsor nel suo 
paese, ma c'è piombato in mezzo nel nostro: è 
stato utilizzato per pubblicizzare, lui musulmano 
e per il quale quindi sono peccato gli alcolici, una 
ditta produttrice ili super-alcolici; è portato in 
giro per l'Italia alla caccia di Paolo Rossi i cui 
sponsor sono felicissimi di sponsorizzare anche 
questo incontro purché ciò renda in termini di 
pubblicità, è staio catturato da t'anale ó per par
tecipare alla trasmissione di Mike Bongiorno. 
•Superflash: che vedremo in onda questa sera. 
Nei frattempo ha trovato il tempo, povero Mu

stafà, di incontrare Zico, il quale essendo un pro
dotto sponsorizzato anche lui non può esimersi 
dal prestarsi alla sceneggiata anche se con ogni 
probabilità avrà tnialcne difficoltà a capire che 
diavolo sta succedendo e chi è questo Libano di 
cui in Brasile aveva avuto scarse notizie. 

E, la vicenda del piccolo Mustafà, una storia 
esemplare di come si riesca a commercializzare 
un dramma: Mustafà, cornei suoi 14 fratelli e suo 
padre spazzino esistono — esistono nel senso che 
ora si sa che esistono — solo perchè quel paese 
vive una tragedia, perché lui ne è stato una picco
la vittima terito e soccorso dagli italiani, vittima 
a suo modo fortunata perché la ferita era leggera 
e perché restando in mezzo ai soldati italiani ha 
imparato qualche parola e qualche parolaccia, 
ma si è riusciti a farne un personaggio, a sfruttare 
la piccola parte da lui avuta in un dramma: cosi 
serve alla Stock per il suo centenario, serve a 
Berlusconi per continuare la caccia verso il pri
mato di Hai 1, serve agli sponsor di Zico e a quelli 
di Paolo Rossi. 

insegnano che la pubblicità è l'anima del com
mercio. Ma a questo punto non si può che condi
videre l'interrogativo che Ibsen si poneva ovvia
mente per ben altri motivi:'Un 'anima. E per che 
farne?: 

kim 
• NELLA FOTO: Mustafà con Zico 

Anche contro l'Udinese la squadra rossonera è incredibilmente mancata nei finale di partita 

Milan, troppi «peccati» di gioventù 
Per Castagner non è questione di fatalità, ma di un vizio ormai congenito, diffìcile da correggere: «Abbiamo dei difensori più 
portati a costruire, a riproporre temi offensivi» - Le maliziose battute del presidente Farina - Gerets: una assenza che si fa sentire 

CARNAP.O — Il sospettodi un 
maleficio che h;i trasformato il 
Miinn d:i principe azzurro in un 
brutto rospo in sci minuti, nel 
clan ros.snnero è venuto a più 
d'uno. A qualche cosa di miste
rioso h.i pensato a lungo anche 
Ilario Castagner non solo la 
notte dopo la gara ma anche il 
giorno dopo e quello successi
vo. Il tecnico non accetta quel 
risultato di 3-3 come non accet
ta la sconlìtta con il Torino per
chè non trova spiegazioni a 
quei voltafaccia nei minuti fi
nali. Cosi ripete come un ritor
nello •Abbiamo preso i gol con 
la difesa piazzata, quando era
vamo in vantaggio numerico 
sugli avversari. E incredibile!. 
Ma non accetta la tesi di una 
ineluttabile tatalità e così con
tinua a rigirarsi tra le mani 
questo Milan che, a leggere la 
media inglese ha nove squadre 
davanti a sé. E come il mese di 
gennaio il Milan pare aver co
me protettore Giano bifronte, il 
>imÌK)lo di una doppiezza or
mai evidente. Bello e sorriden
te quando si spinge all'attacco 

fino ad essere al terzo posto in 
quanto a realizzazioni, timoro
so impacciato quando deve di
fendersi fino a trasformarsi in 
un colabrodo. Ventiquattro reti 
segnate, ventiquattro reti subi
te: questi i numeri di una dop
piezza che giustamente preoc
cupa Castagner, Farina e molta 
altra gente. 

Cosa non funziona in questa 
squadra? La saggia e avveduta 
premessa all'inizio del campio
nato a proposito di una forma
zione in grado di piazzarsi al 
quinto-sesto posto non può 
consolare, anche perchè questa 
è una fase interlocutoria e il 
Milan, per bocca dei suoi diri
genti vuole puntare, già a parti
re dall'anno prossimo, molto 
più in alto. 

Ecco quindi che Castagner 
non si accontenta di scaricare 
tutto sulla «vocazione offensi
va» che scorre nelle vene dei 
suoi. «Abbiamo indubbiamente 
difensori che pensano sempre a 
costruire, a riproporre azioni 
d'attacco. Questo è molto im
portante, è il segno di giocatori 

Il campione d'Europa Loris Stecca risponde ad un articolo di Giuseppe Signori 

«Ho battuto anche veri campioni» 
Vorrei approfittare dello 

spazio che l'Unità in altre oc
casioni è solita concedermi 
per interventi e prese di posi
zione inerenti le problcmati- • 
che pugilistiche, questa vol
ta per addentrarmi in vicen
de mie personali. Ho letto 1' 
articolo uscito lunedi 9 gen
naio 1934 sull'ultima pagina 
dell'Unir», a firma di Giusep
pe Signori, giornalista esem
plare ed in tutto l'ambiente 
pugilistico internazionale ri
conosciuto come sottile in
tenditore della «noble art». 
Senza voler sembrare pole
mico, ma solo a titolo di os
servazione. io credo che Si
gnori. allorquando asserisce 
che Stecca ed Oliva «hanno 
affrontato soltanto perdito
ri. rassegnati e modesti sene 
B« almeno per quel che ri
guarda il mio caso, non ab

bia completamente ragione. 
Nella mia carriera, fino ad 

ora caratterizzata da 32 in
contri. con 31 vittorie. 1 solo 
pareggio e senza alcuna 
sconfitta (24 sono state le vit
torie prima del limite), avrò 
certo incontrato anche alcu
ni personaggi «secondari» 
ma credo non debbano esse
re considerati «rassegnati» o 
•modesti s e n e E», pugili co
me Luis de la Sagra col quale 
ho combattuto il mio ottavo 
match da professionista. A 
quel tempo nessuno in Italia 
voleva combattergli contro. 
Ho incontrato e battuto, per 
ko, Juan Francisco Rodri-
guez. ex europeo dei pesi 
•gallo»; ho affrontato un al
tro spagnolo, da alta classifi
ca, Cabe2a, che ho battuto 
per abbandono al quarto 
round. Ancora: non possono 
considerarsi perdenti prede
stinati personaggi come 
Marco Gallo (che ha atterra
to Melluzzo) e Io stesso Mel-

luzzo; li ho battuti entrambi. 
Quando poi sono andato a 

fare la mia esperienza in A-
merica ho combattuto e vin
to contro Baracas il quale a-
veva perso dignitosamente 
ai punti per ben due volte 
nientemeno che contro Chi-

co Benjnes. In Italia ho in
contrato e battuto Mullins, 
ex campione d'America. Non 
considererei perdenti prede
stinati personaggi come il 
coriaceo spagnolo Vicho, op
pure quel Sims a cui ho tolto 
il titolo europeo dei pesi più-

Brevi 

• VINCE L'AMATORI — L'Amatori Catania ha battuto il MAA 
Milano (22-7) nel recupero del camnionato di serie A di Rugbv. 
• WLLBECK A ROMA — Willi \VuIl»eck. campione del mondo 
degli 800 metri, sarà la «stella» del secondo «Miglio di Roma» che si 
svolgerà sabato prossimo alle 14 in piazza Navona a Roma. 
• SARAJEVO PRONTA — Il comitato organizzatore dei Giochi 
olimpici invernali di Sarajevo ha fatto sapere ieri che sono pronti 
i terreni su cui il mese prossimo si svolgeranno le gare. Restano da 
completare soltanto le installazioni elettroniche. Intanto con l'i
scrizione del Senegal sono saliti a 46 i paesi partecipanti alla 
competizione olimpica. E un record. 
• SCI — Il canadese Todd Brooker e lo svizzero Zurbriggen seno 
stati i più veloci nelle prove cronometrate in vista della discesa 
(rhe si disputa sabato) del Lauberhorn a Wengen. 

ma. Per finire vorrei ricorda
re che ho battuto, in quello 
che è stato definito uno degli 
incontri più belli di tutto il 
pugilato italiano del 1983, 
Valerio Nati. E Nati è uno 
che ha combattuto una deci
na di volte per il titolo euro
peo. Ed è stato lodato dallo 
stesso Signori. Vorrei, come 
ultima cosa, precisare che io 
sono stato l'italiano più gio
vane a riuscire a centrare l'o
biettivo del titolo continen
tale. E potrei (mi alleno scru
polosamente e sono in for
ma. chi mi proibisce di spe
rarlo?) diventare, il prossimo 
22 febbraio, campione del 
mondo dei pesi supergallo, a 
soli 23 anni, battendo Leo 
Cruz. E sarebbe un primato o 
quasi. Tutto questo ho tenu
to a precisare per puro spiri
to di confronto d'idee e non 
certo per polemica nei con
fronti di Giuseppe Signori di 
cui sono assiduo lettore. 

Loris Stecca 

certamente più bravi di quelli 
che un tempo distruggevano so
lo. E evidente anche che pen
sando ad addomesticare la pal
la per darla in avanti si è meno 
concentrati sull'avversario da 
marcare: ma non ci si deve fer
mare a questa analisi. Dopo 
quindici partite è evidente che 
siamo di fronte a vizi di fondo». 
Dunque i sei minuti regalati al
l'Udinese hanno definitiva
mente messo in luce mali con
geniti alla formazione rossone
ra e volendo puntare a traguar
di concreti non ci si può ferma
re ad ammirare la parte lucente 
della medaglia anche se in alcu
ni momenti questo Milan gioca 
in avanti in modo straordinario 
ed esaltante. 

Così mentre Castagner cerca 
di mettere a fuoco il vero punto 
debole serpeggia un certo ner
vosismo a livello dirigenziale, 
con Farina che lancia battute a 
destra e a manca, contro Nardi 
(che rappresenta l'anima eco
nomica della società ma che 
non può limitarsi a fare solo 
conti e quindi storce il naso ve
dendo giocatori pagati fior di 

quattrini come Blissett impe
gnati a dare calci alle margheri
te). contro Piotti oppure contro 
Castagner. Farina poi ritira, 
modifica, aggiusta sempre con 
il sorriso sulle labbra, gli altri 
abbozzano. Così Castagner, ar
rivato a metà campionato, av
visa che una inversione di ten
denza è molto difficile in quan
to il problema è il centrocampo 
dove manca un grosso giocato
re, dotato di grande carisma e 
capacità organizzativa. Un in
carico che Verza non è in grado 
di sostenere, cosa di cui ormai 
tutti sono convinti. 

Così Castagner chiama Fari
na e i dirigenti invitandoli a 
prepararsi a centrare un ac
quisto molto importante e, per 
altro, non facile. Farina, Paolo 
Rossi a parte, ha sempre prefe
rito avventure parsimoniose e 
indubbiamente deve ancora 
mandar giù l'affare Blissett di
mostratosi un errore dal punto 
di vista tecnico. Comunque in 
alto, al Milan, c'è chi vuole ten
tare un salto di qualità e. come 
ricorda il vicepresidente Nardi. 
ci sono i mezzi pei acquistare 

un giocatore di prestigio, anche 
se costoso. Dunque i soldi ci so
no, si tratta di trovare l'uomo 
giusto. 

Nel frattempo? Castagner fa 
bilanci e verifiche per cercare 
di alleviare i mali. «All'inizio 
dell'anno pensavo ad una squa
dra meno spettacolare che cen
trasse più risultati fuori casa 
che a San Siro perchè dotata di 
uomini portati al contropiede. 
Questo è avvenuto solo ultima
mente. La squadra è stata forte 
in casa finché ha giocato Gerets 
e questo conferma il sospetto di 
una mancanza di maturità. Ora 
il Milan non ha vie di mezzo: o 
attacca o si ammucchia davanti 
a Piotti e nessuno è capace di 
organizzare un filtro a centro
campo, né sa amministrare gio
co e risultato». E siccome que
sto qualcuno non c'è se non nei 
sogni di Castagner vien da pen
sare che i tifosi rossoneri do
vranno prepararsi ad altri im
provvisi voltafaccia e mai esse
re troppo sicuri di questo Milan 
anche quando può sembrare il 
più bello dei principi azzurri. 

Gianni Piva 

J 
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Incidenti di 
Firenze: 
scoperto 

Fautore di 
uno striscione 
provocatorio 

. - * * 

Coeck operato: sarà 
pronto fra 3 settimane 

PAVIA — L'interista Ludo Coeck. sofferente alla caviglia sinistra. 
è stato operato ieri mattina nel policlinico «San Matteo» di Pavia 
dall'equipe del professor Mario Boni. L'intervento è durato due 
ore e mezzo. Secondo il professor Boni, Coeck potrà cominciare la 
rieducazione della caviglia fra tre settimane. Netta foto: Coeck 
dopo l'intervento col professor Boni. 

FIRENZE — I carabinieri del
ia compagnia Firenze hanno i-
dentificato il presunto autore 
materiale del grande striscione 
lungo circa lo metri, fatto di 
lenzuoli e apparso in curva Fie
sole dello stadio con la scritta 
-Colpirne uno p?r educarne 
cento-: è Walter Cappuccini, 
23 anni, di Firenze, anche lui 
appartenente al club ultras vio
la: nei suoi confronti il dott, 
Ghelazzi ha emesso comunica
zione giudiziaria per «istigazio
ne a delinquere*. Nella sua casa 
è stata trovata la bomboletta 
spray usata per la scritta. I ca
rabinieri hanno inoltre iden
tificato altri tre giovani che a-
vevano contribuito a fare Io 
striscione (poi abbandonato 
dopo la partita): si tratta di tre 
dei nove tifosi in carcere per 1" 
aggressione a Caliarà e Roscio-
li. 

• CASTAGNER 

/ / cammino 
dei rossoneri 

Il Milan, con 16 punti, è setti
mo in classifica. Ha disputato 
15 partite, ne ha vinte 6, pa
reggiate 4. perse 5. Questo il 
bilancio in casa: giocate 8. 
vinte 5. pareggiate 2. perse 
1. E fuori casa: giocate 7. vin
ta 1, pareggiate 2 , perse 4. 
Totale gol: fatti 24, subiti 24. 
In casa: fatti 18 e subiti 11. 
Fuori casa: fatti 6 e subiti i3. 

Avellino-MILAN 
MILAN-Verona 
Roma-MILAN 
MILAN-Catania 
Juventus-MILAN 
MILAN-Sampdoria 
M I I A N - U m o 
Inter-MILAN 
MILAN-Fìorentina 
Napotì-MILAN 
MTLAN-Genos 
Ascoli-MILAN 
MILAN-Torino 
Pisa-MILAN 
MILAN-Udmese 

1 marcatori 
6 gol: Damiani 
4 : Banisttni 
3 : Baresi (su rigore) 

Blissett e V e n a 
2 : Evara e Carottì 
1 : Gerets 

4 - 0 
3-2 
3-1 
2 -1 
2-1 
2 -1 
4 - 1 
2 - 0 
2 -2 
0 -0 
1-0 
2 -4 
0 -1 
O-O 
3-3 

Stasera al Palaeur (e in TV) sfida per il torneo europeo 

Banco-Jolly in Coppa Campioni 
Chi si ferma è (quasi) perduto 

Basket 
ROMA — Prolumo di campio
nato in Poppa Campioni per la 
sfida che vedrà questa sera in 
campo a Roma (inizio 20,30) i 
campioni d'Italia del Banco e i 
campioni d'Europa delU Jolly 
di Cantù. L'avvenimento ri
chiamerà il grande pubblico al 
Palaeun la prevendita dei bi
glietti, assicurava soddisfano 
Alberto Acciari, addetto stam
pa della società capitolina, sta 
andando a gonfie vele. Il falci
no della Coppa e il blasone dei 
canturim. avversari irriducibili 
dei romani !o scorso anno nelle 
semifinali dei play-off. hanno 
avuto il potere di risvegliare gli 
appassionati leggermente a.»o-
pitisi anche per le non brillanti 
prestazioni del Banco. 

Tra i bancari c'è aria di ri
scatto. E stasera l'occasione è 

ira le più ghiotte, certamente il 
cammino in questo girone tina
ie di Coppa Campioni è ancora 
lun^o ma una \mona costitui
rebbe per una delle due squa
dre un buon \ UT ico per le lappe 
successive. Nel clan del Banco 
c'è anzi chi fa polemicamente 
osservare, quando qualcuno 
sottolinea il campionato fin qui 
deludente della squadra, che le 
critiche non tengono conto del
le difficoltà che i campioni d'I
talia hanno dovuto superare so
prattutto per l'assenza di 
Wright. Che non ha significato 
soltanto dover fare a meno del 
•cervello. della squadra, ma an-
ch<* rivoluzionare gli schemi 
mettendo a disagio soprattutto 
i nuovi arrivati (Benolotti e 
Tombolato) che peraltro ave
vano provato in precampionato 
e nelle prime giornate del tor
neo con il play di colore. 

Giustificazione legittima, se 
non fosse che verso lo >tesso 

Wnehi non ~ono mancate ma
nifestazioni più o meno palesi 
di insotferenza. contro una lea
dership che r.on tutti accettano 
di buon grado. A Bianchini è 
venuto meno anche Solfrini. in
capace di esprimersi sui livelli 
dello scorso anno (ma domeni
ca scorsa contro la Peroni ha 
dato segni di risveglio) e in pre
da all'abulia. Non è che sull'al
tra sponda, quella camurina. 
manchino soggetti da affidare 
al lettino dello psicologo. A co
minciare dal nuovo americano 
Craft che ha completamente 
deluso facendo rimpiangere 
quel »gattone» di Bryant. Ma 
anche i giovani (Bargna. Cani
ni, e soprattutto Innocentini 
restano tanti «oggetti misterio
si». sebbene nelle ultime gare di 
campionato si siano dati una 
scrollata rinfrancando Gianni 
Asti, allenatore canturino. Tra j 
romani toma Clarence Kea. 
giocatore a «mezzo servizio», e 

bi-ognera vedere come il gioca
tore reaairà alla «radiazione» 
dal campionato; Kea Tanno 
scorso fu il principale artefice 
della v ittoria nella .liella. di se
mifinale con i cantorini grazie 
soprattutto ai suoi balzi felini 
«*>iio i tabelloni. La partita di 
Roma verrà fistnejsa al solito 
orano by night, circa le 24. nel 
corso della rubrica della Rai-
due. «Sport Sette». L'intermez
zo di Coppa ha preso l'avvio 
martedì. Nella Coppa delle 
Coppe la Simac s'è riscattata 
del vergognoso scivolone casa
lingo contro il Souihampion. 
vincendo a Colonia; mentre in 
Coppa Korac la Bic di Trieste 
ha avuto ragione del Tours. Ma 
la notizia di questa partita sta 
nel clamoroso ko inflitto da Ca
chemire. allenatore-giocatore 
della squadra francese, al suo 
compagno Sharp, vice allenato
re. Cachemire ha mollato un di
retto al labbro di Sharp ed è 
stato per questo arrestato. Ieri 
il focoso «galletto» transalpino è 
stato rilasciato. Delle panne di 
ieri sera, tra cui Scavolini-Rcal 
Madrid, non siamo in grado di 
darne notizia quando questa e-
dizione del giornale va in mac
china. 

g. cer. 

Coppa Coppe: 
sconfitta 

la Scavolini 
PESARO — La Scavolini Pe
saro ha perso per 87 a «. l'in
contro di Coppa delle Coppe 
contro il Real Madrid. Non è 
bastata la forza di carattere 
della Scavolini per riuscire a 
battere un Real Madrid che è 
ancora uno squadrone e che 
mira quest'anno a conqui
stare per la prima volta la 
Coppa delle Coppe. I pesare
si. privi oltre che di Benevel-
li. anche di Sllvester. infor
tunatosi alla vigilia dell'in
contro, ce l'hanno messa tut
ta per tenere il passo del più 
quotati avversari, ma la dif
ferenza in campo è stata fin 
troppo evidente. Corbalan in 
cabina di regia, i due ameri
cani. Robinson sotto l tabel
loni e Jackson nel tiro dalla 
distanza, assieme ad un on
nipresente Lopez Iturriagna. 
hanno dettato legge fin dalle 
prime battute del gioco. 

Dal 20 al 25 febbraio con un nuovo abito internazionale 

Il VII Criterium ACI-neve 
a San Martino di Castrozza 

L'n vestito nuovo di taglio in
ternazionale. venticinque sele
zioni interprovinciali, una 
•gran festa finale» per laureare i 
24 vincitori di altrettante cate
gorie. due novità con la «Com
binata A112-SCÌ. e il «Concorso 
fotografico, (aperto a tutti): ec
co. in sintesi, il «VII Criterium 
ACI-neve. aperto ai 2.300.000 
soci dell'AutomobiI Club d'Ita
lia e ai loro figli dai 14 ai 18 
anni. 

La manifestazione vivrà la 
sua fa*e finale dal 20 al 25 feb
braio sulle nevi di San Martino 
di Casirozza l-a sua finalità è 
quella di «spronare lo spirito 
sportivo degli automobilisti ita
liani e di potenziare il turismo 
interno in periodo di bassa sta

gione.. ma notevole è anche il 
suo contributo alla crescita del
le schiere agonistiche dello sci: 
lo ha riconosciuto ieri lo stesso 
presidente della Federazione ì-
taliana degli sport invernali, 
aw. Gattai. annunciando che 
in sei anni gli iscritti alla FISI 
sono aumentati di 65 mila uni
tà. Al «Criterium, di quest'an
no parteciperanno anche gli 
Autorr.obil Club di Germania. 
Svizzera, Inghilterra e Belgio 
con una formula a squadre na
zionali; la rappresentativa ita
liana sarà formata da cinque 
vincitori delle categorie senio
res. 

Presentando il «Criterium» 
l'avv. Alessi ha colto l'occasio
ne per fare un rapido bilancio 
della stagione turistica 1933; 
questi i dati più significativi: la 
crescita del turismo (nell'82 era 
«tata del 12'r ) si è azzerata a 

causa di provvedimenti restrit
tivi in materia valutaria presi 
da Francia, Jugoslavia e altri 
paesi vicini. Ciononostante si è 
avuto un incremento di valuta 
pregiata del 27 '» che si riduce a 
un incremento reale del 
13-14*r in conseguenza dell'in
flazione. Per l'S4 le previsioni 
non sono buone: il continuo au
mento dei prezzi, quello della 
benzina soprattutto (nonostan
te l'incentivazione di 55 lire di 
risparmio per i turisti stranieri) 
fanno teraere una ulteriore ri
duzione dell'afflusso di stranie
ri e pongono il problema di ul
teriori incentivazioni per fron
teggiare la concorrenza di paesi 
come la Grecia e la Spagna. 

La quota di partecipazione 
al «Criterium, è di lire 15 mila 
per i soci ACI e di lire 5.000 per 
t loro figli. Tanti i premi per 
tutti i partecipanti e un contri
buto in buoni benzina. 

Spinozzi e 
Testoni 

squalificati 
per un turno 

MILANO — Il giudice sportivo 
ha squalificato per una giornata 
Spinozzi (Lazio) e Testoni (Ge
noa). In serie «8. per una gior
nata: Borgo (Pistoiese) Marino 
(Catanzaro), Salvadè (Varese). 
Butti (Arezzo). Caneo (Peru
gia) Cerone (Pescara). Di Cicco 
(Palermo), Di Giovanni (Vare
se). Fanesi (Padova), Gobbo 
(Catanzaro), Ottoni ([Perugia), 
Vailati (Triestina). Questi gli 
arbitri di domenica in serie A: 
Ascoli-Juventus: Casarin; La
zio-Verona: Bergamo; Milan-A-
vellino: Crolli; Napoli-Fiorenti
na: Lo Bello; Pisa Roma: Bar
baresco; Sampdoria-Intcn Re
dini^ Torino-Catania: Bianciar-
di; Ldinese-Genoa: Paparesta. 

SERIE B: Atalanta-Campo-
basso: Longhi; Cagliari-Monza: 
Facchin: Catanzaro-Triestina: 
Testa; Como-Arezzo: Pairetto; 
Empoli-Varese: De Marchi; Pa
dova-Cesena: Pirandola; Paler
mo-Cremonese: Benedetti; Pe
rugia-Lecce: Altobelli; Pescara-
Cavese: Luci; Pistoiese-Samb.: 
Sguizzato. 
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